
Negli ultimi 50 anni il mondo si è trasformato a causa dell’esplosione del commercio globale, della 
crescita dei consumi e della popolazione umana, nonché di un enorme aumento dell’urbanizzazione. 
La realtà contemporanea, sempre più complessa e interconnessa, ha generato i cosiddetti wicked 
problems: problemi sociali o culturali che sono difficili o impossibili da risolvere, come la crisi climatica, le 
migrazioni, le guerre, la povertà. Siamo di fronte alla necessità di trasformare una visione antropocentrica 
pericolosamente ingenua e unilaterale in una visione in cui gli esseri umani si considerino non più in 
opposizione alla natura e al di sopra di essa, ma come parte di un insieme planetario in cui rivestono 
responsabilità uniche e speciali. La straordinarietà della situazione impone un ineludibile cambiamento 
delle priorità, l’assunzione di un quadro di riferimento che preveda uno sviluppo fondato sulla riduzione 
dello spreco di risorse, sul senso di appartenenza, sulla prossimità, sul mutualismo e sull’inclusività. 

La cultura del progetto deve fare propria una visione che da più parti sottolinea una crisi dell’architettura 
e la necessità di un nuovo paradigma in grado di inventare un uso diverso dello spazio, che si proponga 
di “risolvere vincoli e problemi e trovare spazi che possano creare usi, emozioni e sentimenti”, che 
invece di realizzare nuove architetture consumando materiali e suolo sostituisca le costruzioni con delle 
installazioni, dando valore alla dimensione allestitiva dell’effimero, del temporaneo, dell’immateriale.

Per mettere al centro della progettazione il benessere delle persone, riducendo i livelli di stress, 
ripristinando le risorse cognitive e promuovendo una sensazione generale di comfort, l’architettura 
d’interni e il design possono trarre utili indicazioni dalle più avanzate ricerche della psicologia ambientale 
e del restorative design, indirizzando l’attenzione verso dimensioni che sappiano valorizzare il paesaggio 
italiano, coniugare i materiali e il saper fare tradizionale con modalità abitative contemporanee e ibride 
in cui mobilità, residenza, lavoro e svago non abbiano più confini netti. Inoltre, il coinvolgimento delle 
persone attraverso pratiche collaborative e reti locali dovrebbe promuovere un cambiamento negli stili 
di vita e di lavoro orientando la produzione e il consumo verso un approvvigionamento locale sostenibile, 
favorendo un equilibrio che permetta di “produrre ciò che consumiamo e consumare ciò  
che produciamo”.

27 giugno 2025
Nella splendida ambientazione naturalistica offerta dall’Oasi dei Mulini di Baggero, ricercatori 
di diverse discipline, imprenditori, studenti ed Enti locali si confronteranno durante una giornata 
di studio sui temi della rigenerazione e dello sviluppo locale, del benessere delle persone e 
dell’ambiente, in una cornice sistemica che privilegia l’importanza delle relazioni.

Comitato scientifico e organizzativo: 
Anna Anzani, Andrea Camesasca,  
Luciano Crespi, Barbara Di Prete,  
Vasco Maria Dossena, Eugenio Guglielmi, 
Emilio Lonardo 
Con il patrocinio di ADI Lombardia

In collaborazione con
Soprintendenza Belle Arti  
e Paesaggio per province 
CO LC MB PV VA SO

Mostra dei progetti sulla ex Speri 
a Merone, a cura degli studenti 
del Laboratorio di Design degli 
Interni - sez. 2, Politecnico di Milano  
Ostello Oasi di Baggero 
Via Cava Marna, 22046 Merone

Baggero route to...

Cura dei luoghi e bellezza rigenerativa
Oasinizzazione





27 febbraio
2025

Dipartimento di 
DESIGN POLIMI

11 aprile
2025

Visit to Kartell
Fieramilano

12 giugno
2025

Kartell
Festival Architettura - Como

17 gennaio
2025

Fornitore Offresi
Lariofiere

13 marzo
2025

Politecnico
Pieve di Incino
Oasi di Baggero

1 maggio
2025

Agrinatura
Lariofiere

16 maggio
2025

MECI Edilizia
Lariofiere
Visit to Bonacina

17 maggio
2025

Lo studio delle riqualificazioni:
Valle dei Mulini Canzo
Ex manifattura tabacchi Milano

Baggero route to...
Oasinizzazione
Cura dei luoghi e bellezza rigenerativa

Patto di 
Baggero

12 giugno
2025

Visit to Kartell Museo

27 giugno
2025

Think Thank 
Oasinizzazione

18 settembre
2025

Kartell
Ordine Architetti di Como



16 maggio 2025

17 maggio 2025

MECI Edilizia 
Lariofiere

• Etica ed estetica del paesaggio
• Focus su demografia di impresa e lavoro
• Dati e statistica rispetto ai trend di lavoro nelle province di Como e Lecco
• Valutazioni conclusive rispetto a un nuovo rapporto uomo/lavoro

Regione Lombardia
ANCE Como
ANCE Lecco

Fondazione “Pio Manzù”
Lariofiere Erba
Ordine degli Architetti di Lecco
Ordine degli Ingegneri di Como e Lecco

Giornata di presentazione del progetto “BEAUTIFUL ROUTE”  
e del seminario “CURA DEI LUOGHI E BELLEZZA RIGENERATIVA”

Visit to BONACINA MUSEUM

Presentazione Tesi

Visita al “Museo Bonacina” e la nuova sede aziendale come riqualificazione di un 
edificio esistente e riqualificazione del territorio nell’ottica dell’Oasinizzazione
H 15:00 - Bonacina (Lurago d’Erba)
In collaborazione con OAPPC Como

“Un esempio concreto di recupero e di riqulificazione del territorio: dalla Valle  
dei Mulini all’Area Oltolina, un percorso industrioso”  
Arch. Fabrizio Rossetti
“La ex Manifattura Tabacchi di Milano. Un caso di progetto tra recupero edilizio  
e trasformazione urbana”  
Arch. Sergio Camisasca
Interventi: 
Arch. Eugenio Guglielmi, Arch. Massimo Malacrida, Arch. Vasco Maria Dossena
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MECI Edilizia Lariofiere16 maggio 2025

La Provincia di Como - 12 maggio 2025
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Ricognizione dell’area industriale dell’ex Speri nel Comune di Merone (CO)

Uno studio sul campo con gli studenti del Corso di Design del Politecnico di Milano sul tema delle 
aree dismesse e del non finito, per una proposta di riqualificazione sociale ed economica dell’area.

Politecnico di Milano, Dipartimento di Design
Oasi di Baggero 
Pieve di Incino 
Comune di Merone
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